
 

Calendario 

Domenica  21/12  10.00 S. Messa pro amatissimo populo 
                              17.30  Vespri 
                              18.00 S. Messa in suffragio Nespoli Domenico 
 
Lunedì        22/12    9.00 S. Messa in suffragio Ilario 
                                
Martedì       23/12    7.00 S. Messa in suffragio Guido e Anna 
                                
Mercoledì    24/12  18.00 S. Messa Per una famiglia 
                               23.30: Veglia natalizia e S. Messa della Notte                                       
 
Giovedì       25/12  10.00 S. Messa pro amatissimo populo 
                              18.00 S. Messa in suffragio Vanda Bertona 
                                                           
Venerdì       26/12  10.00 S. Messa in suffragio Gabriella 
 
Sabato        27/12  18.00 S. Messa in suffragio Orazio Pandolfi 
                                                                           
Domenica  28/12  10.00 S. Messa pro amatissimo populo 
                              17.30 Vespri 
                              18.00 S. Messa in suffragio Trabattoni Ugo 

 

  Avvisi  

lunedì 22:       ore 7.00: Lodi mattutine  
 
Martedì 23:    ore 7.00: S. Messa 
 
Mercoledì 24: ore 8.00: Lodi mattutine. 
                      CONFESSIONI: 

                        dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.30 
              ore 18.00: S. Messa vespertina nella vigilia 

                          ore 23.30: Veglia natalizia e S. Messa della Notte 

 
Giovedì 25:  Natale del Signore S.Messe alle ore 10.00 e 18.00 
 
Venerdì 26:  Santo Stefano         Santa Messa alle ore 10.00  
 

 

DOMENICA  21 DICEMBRE  -  IV DOMENICA DI AVVENTO  -  IV SETT. SALTERIO 
 

“AVVENGA PER ME SECONDO LA TUA PAROLA” 
(2 Samuele 7,1-5.8-12;  Salmo 89;  Romani 16,25-27;  Luca 1,26-38;) 

 

Maria, finalmente!  
Dopo le durezze e le spigolosità di Giovanni il Battista ci voleva un 
po’ di dolcezza. Ma anche la forza che solo una donna di grande fe-
de può avere e comunicare.  
La Madonna ci introduce nel Mistero sconvolgente del Natale.  
Nel grembo di questa ragazza prende forma il salvatore del mondo, 
che Lei concepisce prima di tutto nella fede.  
Già, perché Maria è proprio una grande maestra di fede.  
Una fede che è fiducia assoluta in Dio, che è porsi completamente 
nelle sue mani, sfidando la malevolenza, i pettegolezzi e  perfino la 
possibilità di essere lapidata, in nome di una legge che aveva di-
menticato chi è Dio.  
Una fede che permette a questa giovane donna di cogliere il proget-
to d’amore pensato per Lei (e non su di Lei o contro di Lei) e di ade-
rirvi con slancio, ma tenendo i piedi per terra.  
Una fede che le fa intuire la sofferenza prevista nel cammino di sal-
vezza, perché la strada del Signore è comunque in salita e ha pas-
saggi difficili e scoscesi e si tratterà di accompagnare il Figlio sulla 
via della croce, non in una scampagnata.  
La Madonna, dunque! Piccola e umile ragazza della piccola e umile 
Nazaret, ci fa capire lo stile di Dio, ci invita a farci piccoli e umili per 
comprendere davvero il Natale.  
Si, perché i potenti e i superbi hanno il cuore chiuso e duro. Per loro 
Natale rischia di essere solo un  pranzo un po’ pesante, per giunta.  

Don Roberto  
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BAGNASCO AI POLITICI: “SERVITE CON ONESTA’” 

“È il consenso di Dio che dobbiamo prima di tutto cercare, il suo giudizio, 
sapendo che ogni altro consenso pur legittimo non può mai diventare il no-
stro fine», lo ha ricordato il cardinale Bagnasco nell’omelia durante la San-
ta Messa, celebrata mercoledì alla presenza di numerosi politici. 
«L’incarnazione del Figlio di Dio ci insegna a stare in mezzo alla gente non 
per fare dei populismi inutili e dannosi», ha proseguito Bagnasco. Ma «per 
conoscere la vita, è necessario stare in mezzo alla vita che nasce dalla no-
stra storia e dal nostro oggi. Per discernere la verità, il bene, il meglio, e 
così costruire e far crescere la giustizia, che è lo scopo della politica. Un 
invito particolarmente stringente per chi è chiamato ad occuparsi del bene 
comune. «Nel cuore di ciascuno di voi - rappresentanti del nostro Popolo - 
ci sono sicuramente le vostre famiglie e i vostri cari; ma, in forza del vostro 
compito istituzionale, ci deve essere anche il Paese, per il bene del quale 
siete chiamati a servire con competenza, onestà, disciplina e sacrificio. Ser-
vire la Nazione - ha proseguito Bagnasco - è motivo di onore, e l’onore del 
Paese, il bene della gente, e anche l’onore del vostro nome, deve essere 
criterio di ogni vostro pensiero, sentimento e scelta».  

 
PERCHE’ CRISTO SI E’ FATTO UOMO 

 
Gesù Cristo non è venuto sulla terra con uno scopo di carattere so-
ciale, né umanitario, benché sia passato di luogo in luogo facendo del 
bene, guarendo gli ammalati, nutrendo le folle, consolando gli infelici. 
Ha rifiutato la regalità di cui le folle volevano investirlo dopo il mira-
colo dei pani.  
Raccomandò l'ubbidienza a Cesare, e quanto a Se stesso dichiarò a 
Pilato: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di 
questo mondo, i miei servitori combatterebbero perché io non fossi 
dato nelle mani dei giudei; ma il mio regno non è di qui!»  
(Rif. Evangelo di Giovanni Cap.18 verso 36)  
Gesù ha rifiutato di essere proclamato re e giudice perché non era 
quello lo scopo per il quale era venuto sulla terra... il suo scopo era 
tutt'altro e ci viene definito chiaramente da Lui stesso: «Il Figlio 
dell'uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perito».  
(Rif. Evangelo di Luca Cap.19 verso 10)  
Se affidiamo la nostra vita nelle mani di Cristo potremo vivere festanti 
il Natale cioè la nascita di Gesù nel nostro cuore, non solo in questa 
data, ma tutti i giorni della nostra vita.   

Catechismo in Pillole. 
 
 

 E’ Natale 
Tanti  

Auguri  
Da Tania  
e Carla  

 

————— 

E’ Natale 
 

E’ Natale ogni volta 

che sorridi a un fratello 

e gli tendi la mano. 

E’ Natale ogni volta 

che rimani in silenzio 

per ascoltare l’altro. 

E’ Natale ogni volta 

che non accetti quei principi 

che relegano gli oppressi 

ai margini della società. 

E’ Natale ogni volta 

che speri con quelli che disperano 

nella povertà fisica e spirituale. 

E’ Natale ogni volta 

che riconosci con umiltà 

i tuoi limiti e la tua debolezza. 

E’ Natale ogni volta 

che permetti al Signore 

di rinascere per donarlo agli altri. 
 

        di Madre Teresa di Calcutta 


